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Ad Avezzano una brutta Samb trova la seconda sconfitta di questo campionato. 
Dopo un buon inizio, prima della pausa arriva il gol di Cannavaro al quale la 
truppa di Palladini non riesce a rispondere. Chieti e Teramo rosicchiano tre punti.

MA CHE SUCCEDE?

IL COMMENTO 		                    pag.5
«AVEZZANO NEMESI ROSSOBLÙ»

LE INTERVISTE                                 pag.8
«ABBIAMO MERITATO DI PERDERE»



2 | LA  GAZZETTA  ROSSOBLÙ

Via Toscana, 82 - San Benedetto del Tronto (AP)
0735.81539

.ARREDAMENTO .INTERIOR DESIGN .OGGETTISTICA .FALEGNAMERIA

presso  HOTEL BAFFO ROSSO

La Samb cade nella “tana dei lupi”: i 
rossoblù escono sconfitti per 1-0 dal campo 
dell’Avezzano, andato in vantaggio nel finale 
del primo tempo grazie ad un gol da fuori 
area di Cannavaro e poi bravo a compattarsi 
dinnanzi ai timidi tentativi di rimonta di 
Gennari e compagni. La compagine rivierasca 
subisce la prima sconfitta esterna, la seconda 

in campionato (la prima arrivò nel match 
d’andata proprio con i marsicani) e interrompe 
la lunga striscia di risultati utili consecutivi. 
AVEZZANO (AQ) - Mister Palladini, che 
recupera Zini e Lulli ma deve fare a meno dello 
squalificato Battista e degli infortunati Eusepi e 
Candellori, torna a schierare dall’inizio un 4-2-3-
1 con alcune novità: davanti al giovane portiere 
Orsini, una linea difensiva che vede il rientrante 
Zini e l’under Orfano ai lati della coppia Pezzola-
Gennari, una linea mediana inedita composta 
da Lulli e Guadalupi e, in avanti, un tridente 
con Kerjota, Sbaffo e Chiatante a sostegno 
della punta avanzata Moretti. L’Avezzano del 
tecnico Pagliarini, che ha ritrovato tutti i suoi 
effettivi ma deve rinunciare a Senese per 
squalifica, risponde con un 4-3-3 affidato alla 
qualità di Ferrari ed alla velocità di Konatè. Il 
match prende il via con la Samb che si presenta 
dalle parti di Cultraro per ben tre volte nel giro 
di quindici minuti: prima con un tiro centrale 
di Kerjota, poi con un colpo di testa di Pezzola 
da calcio d’angolo e, infine, con una violenta 
stoccata dal limite di Guadalupi. Ma l’estremo 

marsicano risponde sempre presente. Dopo 
questa rapida sfuriata, i rossoblù si spengono 
e il match scivola via senza importanti emozioni 
degne di nota: l’Avezzano cerca di mettere la 
testa fuori dal guscio e, minuto dopo minuto, 
prende in mano il pallino del gioco. La Samb, 
dal canto suo, viene travolta dall’aggressività 
dei padroni di casa e, poco furbescamente, 
si lascia coinvolgere in questo tipo di trama: 
Orfano e Zini finiscono entrambi sul taccuino 
del direttore di gara, insieme ai biancoverdi 
Barbetta e Sbardella. Il finale molto spezzettato, 
però, riserva un’amara sorpresa: al 46’, dopo 
un bel contropiede condotto egregiamente da 
Konate e Ferrari, Cannavaro riceve palla ai 25 
metri e, completamente indisturbato, lascia 
partire un tiro indirizzato all'angolino basso 
che non lascia scampo a Orsini. La ripresa si 

apre con la Samb che non sfrutta una ghiotta 
occasione per raggiungere il pari: al 3’, Sbaffo 
scodella al centro dell'area, Moretti stacca di 
testa ma il suo colpo areo è impreciso. L’uscita 
dal campo per infortunio di Zini stravolge 
nuovamente le carte in tavola: Chiatante scala 
in difesa e il nuovo entrato Baldassi si posiziona 
in attacco. L’assetto resta lo stesso e, poco dopo 
il primo terzo di tempo, i rossoblù falliscono una 
grande chance con Sbaffo che, ben imbeccato 
da Kerjota al centro dell’area, non inquadra la 
porta con un tiro al volo da ottima posizione. 

L’Avezzano reagisce e, qualche minuto più tardi, 
si rende pericoloso con Konate: il tiro violento 
dell’attaccante marsicano viene respinto da 
Orsini col piede sinistro. Mister Palladini getta 
nella mischia Paolini, Bouah e si affida alla 
qualità di Fabbrini che, al 44’, rischia di far 
crollare il castello dei sogni erotto con destrezza 
dalla formazione abruzzese: il dieci rossoblù 
si invola sulla fascia sinistra, entra in area e, 

giunto all’interno dell’area piccola, tenta una 
conclusione non riuscendo però ad inquadrare 
lo specchio della porta. La contesa si chiude 
su una timida girata di Baldassi ben parata da 
Cultraro. La Samb interrompe la sua striscia di 
risultati utili consecutivi e, a fronte dei successi 
ottenuti da Teramo e Chieti, vede ridursi ad otto 
lunghezze il proprio vantaggio in classifica. 
Domenica prossima al Riviera arriva l’Isernia.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 46'pt Cannavaro.
AVEZZANO (4-3-3): Cultraro; Ferrandino ('05), 
Sbardella, Bassini, Allessì ('05); Cannavaro (45'st 
Staiano), Mascella ('04), Selvaggio; Konate (48'st 
Quaranta), Barbetta (25'st Pozatzidis), Ferrari 
('06). A disp. Esposito, Capitanio, Litteri, Gorobsov, 
Pensalfini, Baldari. All. Pagliarini.
SAMB (4-2-3-1): Orsini ('06); Zini (12'st Baldassi), 
Pezzola, Gennari, Orfano ('05) [21'st Bouah ('05)]; 
Guadalupi (38'st D'Eramo), Lulli (41'st Paolini); 
Kerjota, Sbaffo, Chiatante ('05); Moretti (28'st 
Fabbrini). A disp. Grillo, Zoboletti, Toure, Tataranni. 
All. Palladini.
ARBITRO: Marco Menozzi di Treviso (Turra-Cattaneo).
AMMONITI: 27'pt Barbetta, 32'pt Orfano, 39'pt 
Sbardella, 41'pt Zini.
ANGOLI: 4-3.
FUORIGIOCO: 2-2.
RECUPERO: 1'-5'.
NOTE: Avezzano in maglia bianca e pantaloncini 
verdi. Samb in divisa rossoblù. Terreno di gioco in 
discrete condizioni. Cielo sereno con temperature 
intorno ai 10°. Spettatori presenti circa 700 (trasferta 
vietata ai residenti delle province di Ascoli, Fermo e 
Teramo).

  1        AVEZZANO SAMB               0

Nelle ultime quattro giornate
la Samb è riuscita

a mettere
a segno una sola rete

La Samb trova la seconda scon-
fitta stagionale. La prima arrivò 

al Riviera all’ andata sempre
con l’Avezzano

SBAFFO

GENNARI PEZZOLA

MORETTI

GUADALUPI

ORFANO

CHIATANTE

LULLI

ZINI

KERJOTA

ORSINI
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LE ALI DELLA LIBERTÁ

ABITARE IL
FUTURO

Trova la tua casa oggi.
Il tuo nuovo inizio comincia con noi.

Compito non facile quello di 
fare reparto assieme a Guada-
lupi per tutta la gara al cospet-
to del pimpante centrocampo 
marsicano. Ottimo il suo inizio 
di gara, rappresentato da una 
percussione centrale al 14’. Poi, 
però, i suoi ritmi si abbassano 
anche se cerca sempre di farsi ca-
rico del peso dell’impostazione.

LULLI

5,5

Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI LA PEGGIORE SAMB

Forse avrebbe potuto fare 
qualcosa in più sul pur poten-
te e preciso tiro di Cannavaro 
(che però colpisce dalla lunga 
distanza), ma è grazie al suo 
intervento sul missile di Ko-
nate se le speranze di evitare 
la sconfitta non si sciolgono 
con venti minuti d’anticipo.

ORSINI

6,5

Come il compagno di re-
parto, fa buona guardia 
nella zona centrale davan-
ti ad Orsini, impedendo 
quando possibile anche le 
incursioni di Konate e Fer-
rari, che invece godono di 
più libertà quando affon-
dano sulle corsie laterali.

GENNARI

6,5

Nel grigiore di Avezzano 
tra i pochi a salvarsi sono 
lui e Gennari, insomma i 
soliti. Attento in marcatu-
ra su Barbetta, nel primo 
tempo è anche pericoloso 
sui calci piazzati a favore.

PEZZOLA

6,5

Imprendibile nelle fasi iniziali, 
quando è anche ben suppor-
tato dalle sovrapposizioni di 
Zini, ma col passare dei minuti 
i difensori in maglia bianca 
gli prendono le misure. For-
nisce comunque un ottimo 
assist a Sbaffo (che spreca) 
al 18’ del secondo tempo.

KERJOTA

5,5

Sia alle spalle di Moretti sia in 
posizione più avanzata non si 
mette mai in evidenza. Non una 
giocata, non un tiro che impegni 
severamente il portiere. Insomma, 
niente del vero Sbaffo. Anzi, sciupa 
anche malamente la più grande 
occasione della partita, sparando 
sopra la traversa dal limite dell’a-
rea piccola un assist di Kerjota.

SBAFFO

5

Il suo ingresso in campo 
viene anticipato sulla tabel-
la di marcia sia dal risultato 
sia dall’infortunio di Zini. 
Sempre fuori tempo, per-
de diversi palloni e non 
incide. Nel recupero una 
girata telefonata a Cultraro.

BALDASSI

5

Nel giorno in cui com-
pie vent’anni arriva uno 
dei minutaggi mag-
giori di questo cam-
pionato, ma sullo sca-
tenato Konate accusa 
subito qualche difficoltà.

BOUAH

5,5

Rischia anche qualcosa in 
più del giallo quando poco 
dopo la mezz’ora intervie-
ne in ritardo su Sbardella, 
stoppando sul nascere un 
possibile contropiede dei 
locali. Non riesce sempre 
a tenere a bada Konate.

ORFANO

5,5

La bella serpentina che cul-
mina col tiro in diagonale 
fuori è uno dei pochissimi 
acuti di un pessimo secon-
do tempo. Almeno ci prova.

FABBRINI

6,5

La sua prova rappresen-
ta bene la giornata della 
Samb: partenza a cannone, 
col bel tiro dal limite de-
viato in angolo da Cultra-
ro al quarto d’ora, ma poi 
un’involuzione costante col 
progredire del match. Poco 
presente in costruzione.

GUADALUPI

5,5

Al posto di uno stanco Lulli 
quando mancano una man-
ciata di minuti al termine, 
mette lo zampino nella 
bella azione di Fabbrini.

PAOLINI

S.V.

Come a L’Aquila, viene im-
piegato come esterno sini-
stro offensivo ma i risultati 
sono ben diversi: nel primo 
tempo il suo apporto alla ma-
novra è nullo. Meglio quan-
do, dopo l’infortunio di Zini, 
arretra come terzino destro.

CHIATANTE

5,5

Appena entrato ha la peg-
gio in un contrasto con due 
centrocampisti marsicani, 
teoricamente più stanchi 
ma in realtà molto più cari-
chi dei loro avversari. Non 
gioca palloni degni di nota.

D’ERAMO

S.V.

Ben coinvolto nella manovra 
nelle fasi iniziali, anche se 
non gli capitano grandissi-
me occasioni. Non arriva col 
giusto tempismo su un di-
screto cross ad inizio ripresa.

MORETTI

5,5

Il suo rientro si nota subito con 
due affondi pericolosissimi nel 
corso del primo tempo. Si di-
strae solo in una circostanza (la 
paga con un fallo da ammonizio-
ne) nella marcatura dell’estroso 
Ferrari. Sfortunato, però, perché 
è costretto ad uscire ad inizio 
ripresa per un altro infortunio.

ZINI

6,5
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SERIE D - GIRONE F 2024/25
SAMBENEDETTESE	 55	 25	 16	 7	 2	 48	 14	 34
CHIETI	 47	 25	 13	 9	 3	 43	 27	 16
TERAMO	 47	 25	 13	 8	 4	 39	 22	 17
L’ AQUILA 	 45	 25	 12	 9	 4	 32	 22	 10
ANCONA	 38	 25	 11	 5	 9	 25	 22	 3
FOSSOMBRONE	 37	 25	 9	 10	 6	 35	 28	 7
VIGOR SENIGALLIA	 33	 25	 8	 9	 8	 27	 27	 0
CASTELFIDARDO	 33	 25	 9	 6	 10	 30	 26	 4
ATLETICO ASCOLI	 32	 25	 8	 8	 9	 29	 32	 -3
AVEZZANO CALCIO	 32	 25	 9	 5	 11	 25	 31	 -6
RECANATESE	 29	 25	 7	 8	 10	 32	 40	 -8
ROMA CITY	 28	 25	 7	 7	 11	 24	 25	 -1
TERMOLI	 27	 25	 6	 9	 10	 26	 33	 -7
SORA	 26	 25	 5	 11	 9	 20	 31	 -11
CIVITANOVESE	 25	 25	 5	 10	 10	 20	 30	 -10
S.N NOTARESCO	 22	 25	 5	 7	 13	 25	 33	 -8
ISERNIA	 22	 25	 4	 10	 11	 21	 45	 -24
FERMANA	 21	 25	 5	 8	 12	 18	 31	 -13 

 
CLASSIFICA MARCATORI

14 RETI  Casolla F. - Fossombrone
13 RETI  Banegas P. E. - L' Aquila
11 RETI  Eusepi U. - Sambenedettese

PROSSIMO TURNO

25A GIORNATA

                         ATLETICO ASCOLI - CASTELFIDARDO               
                                                                     TERMOLI - CHIETI 
                                                 CIVITANOVESE - VIGOR SENIGALLIA
                                                                                 FERMANA - ROMA CITY                           
                                     L' AQUILA - AVEZZANO
                                               S.N.NOTARESCO - FOSSOMBRONE                    
                                  RECANATESE - ANCONA                        
                                 SAMB - ISERNIA                          
                                                                               SORA - TERAMO

                                           ANCONA - TERMOLI               
                                                           AVEZZANO - SAMB 
                                     CASTELFIDARDO - CIVITANOVESE
                                                                                              CHIETI - FERMANA                           
                                         ISERNIA - SORA
                                                      FOSSOMBRONE - RECANATESE                    
                        S.N.NOTARESCO - L'AQUILA                        
                          ROMA CITY - ATLETICO ASCOLI                          
                              VIGOR SENIGALLIA - TERAMO

1
0
1
1
0
1
0
1
2

0
1
0
2
0
4
1
2
0

di Gi.Bo.

Nel 1927 inizia l'avventura calcistica del Sam-
nium Isernia nel campionato regionale abruzze-
se. Nel 1951 nasce la S.S. Aesernia che milita 
nei campionati campani, per poi approdare nel 
1984 in serie C2. Nel corso della storia del club 
si sono susseguite varie fusioni con società lo-
cali: tra queste quella tra la Polisportiva Isernia 
e l’Isernia calcio nel 1992, quella del 2004 tra 
A.S. Sporting Isernia e A.S. Isernia, poi quel-
la con l’A.S.D. Isernia Pentra Sport, quella col 
Real Isernia nei primi anni Duemiladieci, quella 
del 2020 con l’U.S. Roccasicura. Nell’estate 
2023 è avvenuto l’ultimo cambio di denomi-

nazione, in Città di Isernia San Leucio. Negli 
ultimi anni, la formazione biancoceleste ha 
alternato le sue presenze tra Serie D ed Eccel-
lenza. Nella stagione 2023/24 si è classificata 
al primo posto del massimo campionato re-
gionale, conquistando la promozione in quarta 
serie. Attualmente, la società è presieduta da 
Francesco Paolo Traisci; allenatore della prima 
squadra è Domenico Farrocco. Le partite in-
terne dell’Isernia si svolgono allo stadio “Mario 
Lancellotta” (capienza 5.000 spettatori, terre-
no di gioco in erba naturale). Il match di andata 
si è risolto con una netta vittoria della Samb.

CITTÀ DI ISERNIA SAN LEUCIO
IL PRECEDENTE: ISERNIA - SAMB 0-4
MARCATORI: 24'pt, 41'pt e 2'st Lonardo, 30'st Kerjota.
ISERNIA (4-3-2-1): Draghi; Franzese ('05), Pellegri-
ni ('04), Perrone (1'st De Filippo), Mema; Baba [28'st 
Del Bianco ('04)], Antinucci ('07) [6'st Pettorossi ('07)], 
Miola (20'st Manjate); Cascio (c) (13'st Bainotto), Erco-
lano ('04); Varela. A disp. Cocchiarella, Nkosi, Di Biase, 
Arzura. All. Farrocco.
SAMB (4-2-3-1): Orsini ('06); Zini, Pezzola, Gennari, 
Orfano ('04); Candellori (1'st Lulli), Guadalupi (33'st 
Fabbrini); Kerjota (31'st Baldassi), Lonardo ('05) [31'st 
Touré ('05)], Battista (21'st D'Eramo); Eusepi (c).
A disp. Semprini, Bouah, Tataranni, Moretti. All. Man-
cinelli (Palladini squalificato).
ARBITRO: Flavio Barbetti di Arezzo (Panebarca-Di Mu-
zio).
AMMONITI: 37'pt Candellori, 40'pt Baba, 35'st Manja-
te, 46'st Lulli.

IL PROSSIMO AVVERSARIO

COMING SOON
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VIA ROMA,37- Acquaviva Picena (AP)
0735.765345 - 331.4424464

www.ristorante1941.it
CHIUSO MARTEDÌ

Quello che più preoccupa è che la Samb ha perso smalto in alcuni elementi 
chiave (vedi Kerjota e Guadalupi), non ha finora trovato nuova linfa da Sbaffo 
e sta sempre più faticando ad essere incisiva negli ultimi sedici metri. Quella 
fame, quel coriaceo e combattivo collettivo e quel rapido gioco palla a terra 
ammirati fino al Gran Sasso dell’Aquila sembrano essere solo un ricordo: 
ecco quindi la reiterata difficoltà a sbloccare il risultato e a sostenere un’in-
tensità in grado di mettere alle corde gli avversari. Le due battistrada di un 
mese fa, appunto Samb e Aquila, sembrano essersi impantanate, mentre nel 
contempo stanno emergendo altre due abruzzesi pimpanti e in crescendo, 
come Chieti e Teramo, che oggi hanno ridotto il distacco a 8 punti. Peccato, 
perché quello che appariva un girono di ritorno in discesa dopo le quattro 
vittorie nelle prime quattro giornate con addirittura 16 gol segnati, ora torna 
ad essere irto di ostacoli (con Chieti, imbattuto da 10 turni, e Teramo ci sarà 
da disputare lo scontro diretto, il primo in casa ed il secondo in trasferta), 
ed emblematica è proprio l’improvvisa sterilità offensiva con 1 sola rete (il 
pari di Moretti contro il Castelfidardo) realizzata negli ultimi quattro incon-
tri. C’è ora assolutamente da ricompattarsi, da recuperare gli stimoli giusti, 
da ricaricare batterie un tantino esauste, da trovare alternative e rinnovate 
linee di gioco e la stessa società dovrà far sentire ancor più la propria vi-
cinanza ad una squadra, apparsa a tratti addirittura smarrita e sfiduciata.
Avanti, quindi, senza paura per riprendere la marcia giusta, tornando alla vit-
toria, e soprattutto senza far drammi, perché quelli veri sono ben altri, come 
quello che purtroppo ha colpito in settimana la famiglia dell’amatissimo ex 
rossoblù Alfiero Caposciutti, nonché apprezzato opinionista televisivo, al cui 
immenso dolore l’intero staff della Gazzetta Rossoblu partecipa di cuore.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

AVEZZANO NEMESI ROSSOBLÙ
Si può ben dire che tanto tuonò che piovve: dopo tre pareggi, di cui gli 
ultimi due salvati dai prodigiosi interventi di Orsini nel finale, è arrivata la 
mazzata della sconfitta in quelle “Termopili” evocate in settimana dal pre-
sidente marsicano Pecorelli, dove termina alle soglie di un intero girone 
la sequenza di 16 risultati utili consecutivi con la prima battuta d’arresto 
in trasferta. Così come il Campobasso, che però vinse il campionato, dello 
scorso anno, in questa stagione è il non certo trascendentale Avezzano 
ad infliggere un uno-due ai rossoblu con un duplice 1-0, mandando la 
Samb in bianco sia all’andata, disputata in un turno infrasettimanale, che 
al ritorno in assenza dei tifosi di casa nostra e davanti ad uno sparuto 
pubblico, divenuto però man mano sempre più rumoroso. Eppure con il 
copia-incolla del layout schierato all’Aquila, un 4-2-3-1 con Chiatante di 
nuovo alto a sinistra e rispetto ad allora con il doppio cambio di uomini 
dettato dagli infortuni (Lulli al posto di Candellori al fianco di Guadalupi e 
Moretti in luogo di capitan Eusepi) la Samb era partita con il piglio giusto 
di fronte al dinamico 4-3-3 schierato da mister Pagliarini, al suo secondo 
mandato biancoverde stagionale, facendo presagire una conferma della 
tradizione positiva ad Avezzano (tre vittorie e un pari nelle precedenti 4 
visite). Invece una volta blindata la propria porta da un ottimo Cultraro, i 
padroni di casa man mano si sono organizzati, raddoppiando le marcature 
e ripartendo efficacemente e rapidamente con uno scatenato Konate e un 
Ferrari, che ha mostrato le doti per cui la Samb aveva cercato di acquisirlo 
nel calciomercato invernale. Proprio il meritevole match-winner Canna-
varo ha ringhiato sempre più, mostrando palesemente quella cattiveria e 
quella determinazione, che in questo pessimo mese di febbraio, concluso 
con 3 pari e 1 sconfitta (ricorda tanto il disastroso dicembre della passata 
stagione con soli 2 punti incamerati), sono mancate in modo ingiustificato 
agli uomini di Palladini, a cui oggi rimproveriamo i tardivi inserimenti di 
Fabbrini e Paolini, gli unici che avrebbero potuto imprimere un reale cam-
bio di passo ad una manovra piuttosto spenta. Infatti mentre la gara d’an-
data era stata letteralmente stregata con una Samb, che aveva giocato 
ad una porta, senza fare breccia nel muro ospite eretto dall’allora mister 
Pochesci, stavolta c’è poco da rammaricarsi soprattutto alla luce della 
seconda parte del primo tempo e dell’intera ripresa, disputati con poco 
mordente, scarsa convinzione e una stucchevole sequela di lunghi e te-
lefonati rilanci, costantemente preda di un Bassini, anche oggi imbattibile 
sulle traiettorie aeree, e di Simone Sbardella, gemello dell’ex Samb Luca. 

0735.84448

info@autoadria. it

Si è rivelato un mese maledetto quello 
che sta (fortunatamente!) per volgere alla 
conclusione per la Samb, che non è riuscita 
mai ad ottenere la vittoria e, anzi, ad Avezzano 
è involuta in tutto e per tutto rispetto alle ultime 
settimane. Buon per noi che il maxi margine 
in classifica sia stato intaccato minimamente, 
ma nel voltare pagina sul calendario la truppa 
di Palladini dovrà anche cambiare registro.

Dietro alle 0 vittorie di febbraio c’è un dato che 
è quasi più preoccupante, perché ne è forse 
la causa principale: il misero 1 gol realizzato 
in 4 partite (Moretti col Castelfidardo), figlio 
della scarsa vena realizzativa di Kerjota, del 
ritardo di condizione di Sbaffo, del mancato 
apporto dei centrocampisti e dell’assenza 
di un leader come capitan Eusepi, che si 
spera possa tornare già con l’Isernia.

LA FINE
DI FEBBRAIO

LA STERILITÀ 
OFFENSIVA

Via Calatafimi, 36
@barmariosbt
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CREAZIONE
E CURA DEL VERDE

GIARDINI - PISCINE - IRRIGAZIONE

TRAINI

www.ecoservices.it0736 811664

PROMOZIONE - GIR.B di ENRICO TASSOTTI

HANDBALL – SERIE A BRONZE di ENRICO TASSOTTI

AZZURRA SBT - ELPIDIENSE  0-0
AZZURRA SBT: Shiba, Crementi 
(25’st Amante), Pasquali, Piunti (1’st 
Cameli), Manoni, Carminucci, De 
Panicis (45’st Igbinokhuane), Rossi, 
Massi (25’st Orsini), Bolzan (39’st 
Iovannisci), Palladini. A disp. Giordani, 
Tommasi, Khouaja, Monno. All. Morelli.
ELPIDIENSE CASCINARE: Tomba, 
Salvati (9’st Mancini), Trinetta, Antonioli 
(19’st Conte), Calvagni, Cannoni, Catinari 
(30’st Smerilli), Di Donato, Cingolani 
(42’st Amadio), Marozzi, De Martino 
(25’st Marcelli). A disp. Liberati, 
Massi, Santini, Nicoletta. All. Cannoni.
ARBITRO: Recchia di Ascoli Piceno.
AMMONITI: Piunti, Manoni, Amadio.
L’Azzurra SBT non riesce a superare 
l’Elpidiense Cascinare e si deve 
accontentare del pari al termine di una 
partita scialba e priva di emozioni. Ci 
provano subito Palladini e De Panicis 
ma difettano nella mira. Stessa sorte 
per Rossi prima che ci provi Catinari ma 
Shiba non corre pericoli. Nella ripresa 
Crementi ha palla del vantaggio ma 
sbaglia poi è Bolzan prima e Cameli poi 
a scheggiare la traversa. Nel finale è 
Tomba a respingere il diagonale di Rossi 
e a mantenere inviolata la propria porta.

SANGIORGESE - GROTTAMMARE 1-1
MARCATORI: 25’pt Biondi, 3’st (autogol) 
Squarcia.
SANGIORGESE: Bonifazi, Raschioni, 
Paniconi, Squarcia, Diarra, Toscano 
(24’st Moullaby) (44’st Blancuzzi), 
Vecchiotti, Venturim (30’st Ricci), Pistelli, 
Biondi (17’st Gibellieri), Bernardini (32’st 
Rossi). A disp. Prataljacic, Cudini, 
Di Leonardo, D’Angelo. All. Stallone.
GROTTAMMARE: Diakhaby, Donzelli (16’pt 
Tombolini) (29’st Porfiri), G. Pietropaolo, 
Ferrari, Gibbs, De Cesaris (14’st Ndreu), 
Cisbani, A. Pietropaolo, Verini, Pomili, Guenci 
(7’st Leoni). A disp. Pallotta, Maranesi, 
Polini, Scarpantoni, Zanibi. All. Cetera.
ARBITRO: Gasparoni di Jesi.
ESPULSI: 31’st Vechiotti, 42’st Ndreu.
AMMONITI: Verini, Tombolini, Diarra.
Il Grottammare pareggia, in trasferta, 
contro la Sangiorgese al termine di una 
prova gagliarda. Padroni di casa che 
passano al 25’ grazie a Biondi che, di 
testa, fa secco Diakhaby. Il pari ad inizio 
ripresa, quando Squarcia devia nella 
propria porta un pallone scodellato in 
area da Cisbani. Verini e Gibellieri hanno 
sui piedi l’occasione da tre punti per i 
padroni di casa, ma l’1-1 resiste anche 
dopo le espulsioni di Vecchiotti e Ndreu.

L’HC MONTEPRANDONE SI CONFERMA 
IN VETTA: 27-25 ALLA MODULA 
CASALGRANDE
HC Monteprandone supera anche l’ostacolo 
Modula Casalgrande per 27-25 e continua 
a guardare tutti dall’alto del primo posto in 
classifica del campionato di Serie B bronze. 
La sfida contro la formazione emiliana si è 
dimostrata molto dura e nonostante i dieci 
punti di distacco che dividevano le due 
squadre, ne è uscito fuori un match molto 
equilibrato che si è deciso solo negli ultimi 
minuti di gioco. Dopo la prima frazione 
conclusasi con il vantaggio degli ospiti 
per 12-10, nella seconda parte i ragazzi di 
Vultaggio hanno spinto sull’acceleratore 
e nel finale l’hanno spuntata. Top scorer 
dell’incontro è Mattia Lamberti di 
Casalgrande che ha messo a segno ben 
12 reti balzando d’un colpo solo in testa 
alla classifica marcatori e sopravanzando 
di una segnatura Landeiro che, nella sfida 
dei bomber, si è fermato a cinque. Tra i 
monteprandonesi da segnalare i sette gol di 
Salladini e i sei di Grilli. Il campionato, ora, 
osserverà una settimana di pausa per poi 
riprendere l’8 marzo quando gli uomini di 
Vultaggio faranno visita ad Altamura, ultima 
in classifica con soli due punti all’attivo.

Montecchio                        51
Maceratese                                49
Chiesanuova                         43
Tolentino                                                      42
Urbino                             38
Urbania                                   36
Sangiustese                              35
Osimana                                                       35

Montegranaro                          33
Matelica                               31
Montefano                         30
Fabriano                             26
Atletico Mariner                          19
Monturano                            18
Portuali Dorica                  18
Fano                                    3

Trodica                                   55
Palmense                               45
Atl.Azzurra Colli                      41
Atl. Porto S.Elpidio                    39
Casette Verdini                35
V. Montecosaro Calcio         33
Settempeda                            32
Aurora Treia                          31

Monticelli Calcio                  31
Calcio Corridonia                27
Azzurra SBT                        26
Grottammare Calcio           23
Montegiorgio Calcio	     20
Elpidiense Cascinare           18
Cluentina Calcio                 18
S. Monterubbianese           16

                                           Atletico Mariner - Montegranaro
                                             Fabriano - Portuali Dorica 
                                                                                                       Matelica - Fano              
                                      Montefano - Chiesanuova  
                                                                               Osimana - Montecchio   
                                                           Sangiustese - Urbania                           
                                        Tolentino - Monturano                
                               Urbino - Maceratese                                   

1
0
0
0
2
1
0
0

2
2
3
0
2
1
2
1

ECCELLENZA
                                                      Azzurra SBT - Elpidiense Cascinare
                            Monticelli Calcio - Settempeda 
                                                                             Alt. Azzurra Colli - Casette Verdini             
                                                                                  Aurora Treia - Trodica                           
                          Calcio Corridonia - Cluentina Calcio
                         Palmense - Montegiorgio Calcio                         
                                   S. Monterubbianese - Grottammare Calcio            
        V. Montecosaro Calcio - Atl. Porto S.Elpidio                

0
2
1
1
0
0
1
2

0
2
2
1
1
0
1
1

PROMOZIONE · GIRONE B Castel Di Lama                       46
Real Montalto                       43
Centobuchi 1972                 40
Acquasanta                           36
Cuprense 1933                    33
Comunanza                                            31
Pinturetta Falcor                     30
Futura 96                               28

Petritoli 1960                                               26
Real Eagles V. Pagliare        26
Fermo                                                    25
Castoranese                         22
Pedaso Campofilone           17
Piceno United                                          17
Grottazzolina                       12
Offida                                           4

                       Castel Di Lama - Pedaso Campofilone 
                        Castoranese - Grottazzolina 
            Centobuchi 1972 - Piceno United        
                                 Comunanza - Offida
                                                    Futura 96 - Real Montalto                     
                                     Pinturetta Falcor - Fermo                              
         Real Eagles V. Pagliare - Acquasanta
                                 Petritoli 1960 - Cuprense 1933

1
1
2
0
2
2
1
-

2
1
5
1
0
2
0
-

1A CATEGORIA · GIRONE D
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 0861 761503

VIA VAL TIBERINA 25/G - Porto d’Ascoli (zona Agraria)

Tel. 347 8275199

CI VUOLE SEMPRE QUELLA GIUSTA
0735.650694 392.9250716

Si prepara al tredicesimo impegno 
stagionale la Fi.Fa. Security Unione 
Rugby San Benedetto che forte di 
un percorso netto fino ad ora fatto 
di dodici successi consecutivi in 
altrettanti match giocati, si appresta 
ad affrontare, in trasferta, il derby 
marchigiano contro Jesi, già battuto 
all'andata al Mandela per 56-0. Jesi 
occupa l'ultimo posto in graduatoria 
con soli nove punti all'attivo frutto 
di un successo e di un pareggio a 
ben cinque punti di distanza da 
Firenze. Decisamente un altro tipo di 

campionato rispetto a quello giocato 
lo scorso anno quando riuscirono 
a rimanere imbattuti nella doppia 
sfida contro gli uomini di Lobrauco 

collezionando un successo e un 
pareggio. Quella di Jesi è la prima 
delle due trasferte che l'Unione Rugby 
affronterà prima dell'ennesima pausa 
per gli impegni della Nazionale. Sarà 
fondamentale fare bottino pieno 
sia in terra jesina che a Firenze 
per cominciare ad assaporare quel 
sogno chiamato Serie A. È chiaro che 
non si potrà abbassare la guardia 
in quanto l'Alto Lazio non molla 
di un centimetro e i cinque punti 
di vantaggio non sono tantissimi.

di ENRICO TASSOTTIRUGBY - SERIE B

FI.FA. SECURITY URSBT ALLA SOSTA NEL MIGLIORE DEI MODI

In un piccolo angolo incantato della 
zona nord della Riserva Naturale 
Sentina (area situata a sud di Porto 
d’Ascoli), è possibile imbattersi nel 
paradisiaco giardino “Crêuza de mä”. 
Un luogo ameno che, grazie all’iniziale 
spirito naturalistico di Ubaldo Bocci, 
alla dedizione di Bruno Romanelli, alla 
passione di Fernando, all’originalità 
scultorea di Franco Capriotti (le sue opere 
d’arte sono nate dall’utilizzo di materiale 
ligneo proveniente dal mare), è divenuto 
negli anni (le prime “pietre” sono state 
poste nel 2018) un vero e proprio punto 
di ritrovo per tutti coloro che amano, 
o semplicemente ricercano, un po' di 

leggerezza e tranquillità all’interno della 
propria routine quotidiana. Il giardino, 
come sottolinea il nome attribuitogli, è 
ispirato alla musica ed alla poesia del 
celebre e compianto cantautore genovese 
Fabrizio De André, oltre che all’estrema 
vicinanza con il mare e il vivo contatto 
con la selvaggia natura della riserva 

Sentina. Una vera e propria oasi nata e 
cresciuta grazie all’utilizzo di materiale di 
recupero depositatosi sul limitrofo lembo 
di spiaggia (legno, conchiglie, oggetti di 
plastica o di qualsiasi altro genere). Un 
posto fruibile a tutti che, con un po' di 
attenzione e rispetto, può continuare 
a rendere unico un piccolo angolo 
della città di San Benedetto del Tronto.
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Direttore Responsabile:  Daniele Bollettini
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PARADISO ALLA SENTINA

FON-
TE 

FOTO: Luigi Tommolini – foto tratta dal sito Il Martino (www.ilmartino.it)

Fonte foto: Unione Rugby San Benedetto

FONTE FOTO: Luigi Tommolini – foto tratta dal sito Il Martino (www.ilmartino.it)

Fonte foto: pagina Facebook “Sei di San Benedetto se…”
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CARROZZERIA
SPAIDER CAR

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

di RICCARDO MANCINI

OTTAVIO PALLADINI (all. Samb): «Abbiamo ap-
procciato bene la gara, rischiando anche di andare 
in vantaggio in più di un’occasione. Poi siamo andati 
sotto nell’unico tiro in porta dell’Avezzano. Nella ri-
presa, pur creando qualche pericolo con Sbaffo e 
Fabbrini, siamo stati confusionari e l’avversario ha 
meritato di vincere. L’Avezzano ci ha creduto di più, 
giocando con maggiore cattiveria agonistica. La ri-
presa è stata giocata davvero male: abbiamo but-
tato troppi palloni, ci siamo fatti prendere dall’ansia 
e agevolato il gioco dell’avversario. Rispetto alle 
ultime partite abbiamo fatto peggio. In questo pe-
riodo ci sta mancando un po' di cattiveria, quella 
che serve per vincere le partite: questa caratteri-
stica dobbiamo ritrovarla il più in fretta possibile. 
Quando non fai gol meriti di perdere. Non voglio 
parlare di assenze perché non lo reputo giusto nei 
confronti di chi gioca. Ripeto, dobbiamo ritrovare 
la giusta cattiveria. Zini? Credo che abbia accu-

sato uno stiramento. Dobbiamo guardare avanti, 
ricaricarci per cercare di affrontare al meglio que-
sta fase finale del torneo. Sbaffo? Ha fatto la sua 
partita, sta crescendo e sono sicuro che arriverà 
presto nella sua condizione migliore. Le nostre in-
seguitrici si sono avvicinate, ma adesso dobbiamo 
più di ogni cosa pensare solamente a noi stessi».
MIRKO PAGLIARINI (all. Avezzano): «Tralasciando 
il primo quarto d’ora di gara, abbiamo disputato una 
gara perfetta. Siamo entrati in campo un po' con il 
freno a mano tirato, ma poi, superato l’emozione di 
affrontare la prima della classe, siamo cresciuti ini-
ziando a giocare bene. Questo gruppo è fantastico. 
Da quando sono ad Avezzano questa posso iden-
tificarla come la miglior partita giocata dalla mia 

squadra: grande spirito di sacrificio dimostrato da 
ragazzi che hanno voglia di conquistare la salvezza. 
Cultraro ci ha tenuto in piedi in diverse circostanze, 
ma a differenza di altre partite non ci siamo mai 
nascosti proponendoci costantemente in avanti. 
Una vittoria voluta da tutti. Ora ci godiamo questo 
successo, ma la testa è già proiettata alla prossima. 
La Samb è la squadra più forte e, nonostante abbia 
perso alcuni punti in queste ultime partite, dietro 
non ne stanno approfittando. Ringrazio il pubbli-
co per averci sostenuto nei momenti di difficoltà».

ANDREA PECORELLI (pres. Avezzano): «Abbiamo 
riscritto un pezzetto di storia: ogni tanto Leonida 
può vincere. La Samb è una squadra tosta, forte e 
non è caso prima in classifica, ma la nostra voglia 
di fare risultato a tutti i costi ci ha permesso di con-
quistare questi tre punti pesantissimi. Ci interessa 
poco essere la bestia nera della Samb, cui auguria-
mo di cuore di vincere il campionato. Dico questo 
anche per chiudere, una volta per tutte, le polemi-
che che hanno accompagnato la settimana prima 
della partita: io e il presidente Massi sappiamo cosa 
è successo. La vittoria di un campionato si vede su 
tutto l’arco della stagione e, di conseguenza, se la 
Samb è prima in classifica il motivo è evidente. Noi 

siamo stati bravi e fortunati, ma ci prendiamo que-
sti tre punti che ci portano in una zona di classifica 
più serena. Assenza dei tifosi? Noi continuiamo ad 
essere vittime di un sistema che tende a reprime-
re e non educare: di questo ne rimette lo spetta-
colo, i tifosi e tutto il sistema calcio. Il problema è 
fuggire dal prendersi le proprie responsabilità. La 
polemica con Massi? Abbiamo avuto un diverbio 
poco carino all’andata, ma siamo esseri umani e 
può succedere che si dica qualche parola di trop-
po. Ora è tutto finito: tra noi c’è grande rispetto».

MATTIA GENNARI (dif. Samb):  «Stiamo vivendo 
un momento particolare, ma dobbiamo guardare 
avanti. Stiamo lavorando bene e, per questo mo-
tivo, sono fiducioso per il futuro. Abbiamo fatto un 
buon primo tempo, riuscendo a tenere in mano il 
pallino del gioco e risultando pericolosi in alcune 
circostanze; poi nella ripresa siamo stati dei pol-
li a farci imbrigliare dalla trama creata dalla par-
tita; non dobbiamo commettere mai l’errore di 
giocare con palle lunghe, protestando e restare 
intrappolati in perdite di tempo. Dobbiamo portare 
l’andamento della gara dalla nostra parte, perché 
lasciarsi trasportare dal nervosismo favorisce il 
tuo avversario. I punti di vantaggio sono scesi ad 
otto, ma dobbiamo continuare a pensare una parti-
ta alla volta e, soprattutto, solamente a noi stessi».
MANUEL CANNAVARO (centr. Avezzano): «Sono 
molto felice per questo gol importante realizzato 
contro una squadra molto forte. Un’ottima squadra 
come l’Avezzano deve anche saper soffrire. In que-
sta piazza mi sto trovando molto bene. Ringrazio la 
società della fiducia dimostrata nei miei confronti».

LE INTERVISTE

PALLADINI: «ABBIAMO MERITATO DI PERDERE. CI STA MANCANDO CATTIVERIA»

Ripresa giocata davvero male: 
abbiamo buttato

troppi palloni e ci siamo fatti
prendere dall’ansia

Ci interessa poco essere la
bestia nera della Samb.

La polemica con Massi è finita:
tra noi c’è rispetto


